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Professor Sirchia, ma per favore… 
Lettera aperta al titolare della Sanità e, contemporaneamente, al Professor Girolamo Sirchia 
 
Dr. CARLO FERNICOLA (FP CGIL Medici Brescia) 
 
 

isognerà prima o poi 
che qualcuno prenda 

il coraggio a due mani e 
trovi il modo di dirglielo, 
al Professor Girolamo 
Sirchia, già Primario 
ematologo al Policlinico 
di Milano. 
Troveremo le forme più 
rispettose, trattandosi di 
un collega illustre ed an-
ziano, ma non è giusto, 
proprio per questa ragio-
ne, lasciare il Professore 
– proprio Lui - all’oscuro: 
è troppo alto il rischio di 
vederlo incorrere in altre 
clamorose gaffe, come 
successo anche recen-
temente. 
Ma di che cosa, direte 
voi, di quale arcano se-
greto deve essere messo 
a parte il Chiarissimo cat-
tedratico milanese? 
Ma come!!   Del fatto 
semplice e sconvolgente 
che il Ministro della Sani-
tà è lui e che forse non 
se ne è accorto, o non 
glielo hanno detto abba-
stanza chiaramente. 
Sentite infatti cosa Egli 
ha recentemente dichia-
rato al Convegno che ha 
celebrato i 100 anni di 
Codice Deontologico del-
la professione, alla pre-
senza dei maggiorenti 
della Sanità italiana. Pri-
mo fra tutti Giuseppe Del 
Barone, Presidente della 
Federazione Nazionale 
degli Ordini:  
“sia dentro l’ospedale 
che sul territorio, viene 
data priorità ai criteri e-
conomicistici rispetto ai 
criteri medici…di fatto la 

terapia, la diagnosi, la 
cura non vengono più 
fatte da medici secondo 
scienza e coscienza, ma 
dagli amministrati-
vi”…”non è possibile che 
il paziente si rapporti 
tramite un medico che 
non decide niente a un 
amministratore che deci-
de tutto” 
 

e ancora 
 “ l’Università non può 
imporre al sistema sani-
tario delle regole che non 
sono condivise e che 
comportano dei danni vi-
sibili…bisogna affrontare 
il tema degli specializ-
zandi che non hanno la 
possibilità di diventare 
degli specialisti veri…” 
Ma Professore, a sentir 
Lei qua non funziona 
niente, è tutto un disa-
stro…e allora faccia 
qualcosa! Lo dica alme-
no al Ministro, Lei che lo 
conosce… 
Figuriamoci se noi medici 
della CGIL non siamo 
d’accordo: sono anni che 
denunciamo la subordi-
nazione dell’atto clinico e 
medico-preventivo agli 
obiettivi di risparmio; per-
fino l’incentivo regionale 
ai medici lombardi, se-
condo l’Assessore Bor-
sani deve essere vincola-
to al pareggio di bilancio. 
Professore, possiamo of-
friLe una tessera sinda-
cale ad honorem, ma a 
noi non è dato di andare 
oltre la denuncia e la pro-
testa. Lei invece, volen-
do… 

Ma non è finita qui. Non 
si sa se per convenienza 
politica (invero poco de-
cifrabile), affinità con la 
categoria di appartenen-
za o per un improvviso 
sbalzo ormonale, il Pro-
fessor Sirchia ha espres-
so solidarietà ai medici in 
sciopero il 9 febbraio. 
Lo sciopero, vale la pena 
di ricordarlo, è stato pro-
clamato da tutte le sigle 
sindacali per il rinnovo 
del contratto, certo, ma 
anche contro proposte di 
legge (del Ministro della 
Salute) che snaturereb-
bero il rapporto di lavoro 
del medico con il Siste-
ma Sanitario, introdu-
cendo elementi di priva-
tizzazione. 
Non s’è mai visto un Pro-
fessore Universitario in 
sciopero contro il Mini-
stro, quando poi sono la 
stessa persona…ma per 
favore!! 
I più smaliziati (quorum 
nos) capiscono che que-
sta serie di maldestri au-
togol si inserisce nella 
strategia dell’intero Go-
verno, riassumibile 
nell’aforisma  “è tutta 
colpa di quelli di prima”, 
come per il buco nei con-
ti pubblici e l’aumento dei 
prezzi, così per gli Ospe-
dali e le ASL in balìa dei 
ragionieri. 
Il fatto è che lo stesso 
Ministro della Salute  
propone come soluzione 
universale la liberalizza-
zione dell’attività privata 
dei medici pubblici, 
nell’ambito della pro-

gressiva s-bindizzazione 
del Sistema Sanitario 
Nazionale. 
Ma in cambio di cosa, si-
gnor Ministro? Qual è il 
progetto, quali i vantaggi 
per i medici e per i citta-
dini? 
In sostanza, quale sarà 
la filosofia di base del Si-
stema che Lei ha in men-
te: sistema pubblico uni-
versalistico e solidale 
oppure libero mercato? 
Nel frattempo, il Profes-
sor Sirchia è impegnato 
personalmente nella cro-
ciata antifumo. 
D’accordo: il fumo fa ma-
le, lo dice con la sua viva 
voce sugli Eurostar. 
Ma ve l’immaginate, il 
giorno in cui le due figure 
- quella del Ministro e 
quella del Professore - 
torneranno a coincidere, 
sentire nelle fabbriche un 
monito altrettanto auto-
revole per il rispetto del 
Decreto 626, oppure in 
un reparto di traumatolo-
gia: “cari malati, è il Mini-
stro che vi parla, lo so 
che dovreste essere ope-
rati, ma abbiate pazien-
za, non abbiamo i soldi e 
il personale scarseggia. 
Contiamo sulla vostra 
collaborazione.” ! 
 
Dr. Carlo Fernicola 
FP CGIL Medici – Brescia 
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